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Situazioni differenti
con bisogni educativi e didattici differenti
• Alunni con cittadinanza non italiana
• Alunni con ambiente familiare non italofono
• Minori non accompagnati
• Alunni figli di coppie miste
• Alunni arrivati per adozione internazionale
• Alunni Rom, Sinti e Caminanti



Punti di particolare attenzione
• Comunicazione non sempre facile, talvolta 
sono necessari mediatori linguistici o 
culturali
• Scarsa disponibilità a causa di impegni di 
lavoro continui
• Eventuali problemi familiari a seguito di 
ricongiungimenti
• Gestione di problematiche di difficile diagnosi 
(DSA, problemi psicologici, ecc



DPR 394/1999
• Art. 45, comma 4
“Il collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di 
competenza dei singoli 
alunni stranieri il necessario adattamento dei programmi di 
insegnamento; 
allo scopo possono essere adottati specifici interventi 
individualizzati o per 
gruppi di alunni per facilitare l'apprendimento della lingua 
italiana, utilizzando, 
ove possibile, le risorse professionali della scuola."



Bisogni Educativi Speciali
• D.M. 27 dicembre 2012 

- Strumenti di intervento per alunni con bisogni 
educativi speciali e organizzazione territoriale per 
l’inclusione scolastica
- disabilità
- DSA
- Svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale
Il Consiglio di Classe o il team docenti decide 
l’adozione del PdP per questi 
ultimi



• Bisogni Educativi Speciali
• • C.M. 6 marzo 2013, n.8 riporta le indicazioni operative rispetto alla normativa 
• sui BES
• “Per questi alunni, e in particolare per coloro che sperimentano difficoltà 
• derivanti dalla non conoscenza della lingua italiana - per esempio alunni di 
• origine straniera di recente immigrazione e, in specie, coloro che sono entrati 
• nel nostro sistema scolastico nell’ultimo anno - è parimenti possibile attivare 
• percorsi individualizzati e personalizzati, oltre che adottare strumenti 
• compensativi e misure dispensative (ad esempio la dispensa dalla lettura ad 
• alta voce e le attività ove la lettura è valutata, la scrittura veloce sotto dettatura, 
• ecc.), con le stesse modalità sopra indicate









Strumenti didattici
• Corso di Italiano L2
• Corso di facilitazione del linguaggio disciplinare 
• Potenziamento lessicale
• Recupero ortografico e grammaticale
• Guida nella composizione di un testo scritto
• Uso dei testi facilitati
• Testi di studio molto brevi e semplici nella forma linguistica
• Eventuale produzione di dispense di studio
• Verifiche programmate su segmenti brevi del programma
• Spiegazioni individuali
• Uso del vocabolario bilingue



Strumenti di valutazione
• Sospensione della valutazione (nel primo quadrimestre) ove poco 
significativa o troppo frustrante ( riportare nel PDP che la valutazione 
non viene data poiché l’alunno è in fase di prima alfabetizzazione)
• La valutazione tiene conto del livello linguistico
• Verifiche frequenti su segmenti brevi del programma
• Verifiche basate sui testi facilitati
• Scrittura corsiva non richiesta
• Prove personalizzate
• Consegne espresse in linguaggio facilitato
• Ridotto numero di richieste
• Questionario a risposta semplice aperta
• Vero o falso












